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Berlino sorge sulle rive della Sprea, è situata nella regione geografica del Brandeburgo, ma non fa parte dell'omonimo Land. E’ una metropoli mondiale multiculturale con 3,4 milioni di abitanti, distribuiti su una superficie complessiva di 890 km² in 12 distretti.
Bandiera e stemma di Berlino:
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Berlino divenne capitale del regno di Prussia nel 1701 e del II Reich nel 1871.

Dopo la fine dell’impero con la prima guerra mondiale, Berlino mantenne lo stato di capitale anche durante la Repubblica di Weimar (1818-1933) e anche del III Reich (1933-1945). 

Sotto il regime nazista fu uno degli obiettivi principali dei raid aerei alleati durante la Seconda Guerra Mondiale e uscì dal conflitto ridotta in macerie.

Alla fine della seconda guerra mondiale, quando il territorio tedesco fu diviso fra ovest (BRD = Bundesrepublik Deutschland = Repubblica Federale di Germania) ed est (DDR = Deutsche Demokratische Republik = Repubblica Democratica Tedesca), anche la città fu divisa in due aree d’influenza politica diversa.

La Porta di Brandeburgo                                   La Gedächtniskirche - Chiesa della memoria, 
simbolo di Berlino Est                                       simbolo di Berlino Ovest
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Dopo la divisione in due della città, alla fine della guerra, la parte est di Berlino divenne la capitale della DDR, mentre la capitale della BRD venne spostata a Bonn. 

Durante la Guerra Fredda Berlino Ovest fu un isola di occidente oltre la Cortina di Ferro. Lo scontro tra i due blocchi rese visibile la separazione della città quando, il 14 agosto 1961, il governo della Germania Est innalzò il Muro di Berlino. 

A seguito della caduta del muro nel 1989 e con la riunificazione delle due Germanie, Berlino è tornata ad essere la capitale della Germania unita.
* Il muro di Berlino
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La rapidità della riunificazione nell’architettura
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Così si presentava la zona di divisione fra le due parti della città, l’attuale Postdamerplatz
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Questo era l’aspetto del Potsdamerplatz nel 1997, una selva di gru
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Questo è il Potsdamerplatz oggi: a sinistra il Sony-Center e a destra il Kollhoff-Haus
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Il simbolo di Berlino, l’orsetto

Sull’origine del nome di Berlino non c’è unanimità d’opinioni. Probabile è ritenuta la radice slava brlo (berlo) che significa „stagno, acquittrino, palude. L’etimo di Berlin= Baer-l(e)in = orsetto non è scientificamente dimostrato.
I 12 distretti di Berlino e la distribuzione degli abitanti:

· Reinickendorf   
                    
246092 abitanti

· Pankow
                              
347535 abitanti

· Lichtenberg 
                                    259864 abitanti

· Marzahn – Hellersdorf

253517 abitanti

· Treptow – Köpenick

            234000 abitanti

· Neukölln



307380 abitanti

· Friedrichshain – Kreuzberg
            255644 abitanti

· Stadtmitte 



321090 abitanti

· Tempelhof – Schöneberg
            336096 abitanti

· Charlottenburg – Wilmersdorf
315391 abitanti
· Steglitz – Zehlendorf 

            288374 abitanti

· Spandau 



226288 abitanti
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Berlino città dei teatri

Maxim Gorki-Theater, Staatsoper Unter den Linden, Kammerspiele, Deutsches Theater, Berliner Ensemble e Friedrichspalast
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Berlino è la più importante città tedesca per quanto riguarda il teatro. Attualmente dispone di tre teatri d’opera e 150 fra teatri di prosa e di spettacolo pubblici e privati.

Dal 1963 si svolge ogni anno a Berlino il Theatertreffen [Incontro di teatro] che comporta l’allestimento nella capitale di spettacoli provenienti dall’intero territorio tedesco; a questa manifestazione si affianca dal 1980 il Theatertreffen der Jugend [incontro di teatro della gioventù], che presenta testi e spettacoli di giovani autori e studenti. 

Thetaer des Westens = Teatro dell’Ovest
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[image: image17] Su una cartolina del 1899


[image: image18]   Particolare della facciata

Il Theater des Westens (Charlottenburg - Kantstrasse) vanta una lunga tradizione ed è uno dei teatri architettonicamente più belli di Berlino. 

La sua struttura rispecchia il gusto storicistico di fine Ottocento, l’edificio presenta un colonnato in corrispondenza della balconata. La facciata è caratterizzata da un miscuglio di stili che vanno da elementi rinascimentali allo stile impero e avanti fino allo Jugendstil.  Sulla facciata si legge a lettere dorate:

Hac domus artis colaendae causa condidit

Fondò quest’edificio per coltivare le arti.
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Distrutto durante la guerra, il teatro fu ricostruito negli anni cinquanta secondo il modello originale.

Su una base di pietra a vista si eleva l’altissimo piano unico, diviso in due parti con un ordine di colonne separate da finestroni ad arco. Sopra di questo si trova un attico coronato da sculture. Gli angoli massicci sono adorni di lanterne sul tetto.

Qui si sono esibite star di livello internazionale quali Josephine Baker, Enrico Caruso, Marlene Dietrich.

Il teatro è destinato oggi alla rappresentazione di operette e musicals.
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Questa è la Kantine, ossia il locale destinato a bar e ristorante, ubicato nel seminterrato.

Un ruolo importante nella storia dei teatri di Berlino spetta all’architetto Oskar Kaufmann (1873-1956)
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Oskar Kaufmann fu un architetto ungherese di origine ebraica, specializzato nella costruzione di teatri. Ne costruì un po’ ovunque, da Vienna a Tel Aviv. Solo a Berlino firmò i progetti di ben sette teatri. Figlio di commercianti, Kaufmann compì prima studi di musica al conservatorio di Budapest, e poi di architettura a Karlsruhe. A partire dal 1900 visse come architetto a Berlino. 

Hebbel-Theater


[image: image22] Foto d’epoca (1908). Si trova nel distrettoo di Kreuzberg

Con lo Hebbel-Theater cominiciò il successo di Kaufmann nell’edilizia teatrale. 

Il teatro venne inaugurato il 29 gennaio 1908 con la Maria Magdalena di Friedrich Hebbel, grande drammaturgo dell’Ottocento. 
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L’interno dello Hebbel-Theater in una foto d’epoca:

Rechts = a destra                             Links = a sinistra
Parquet = Platea                              Fauteuil = poltrona
Erster Rang = Primo piano              Zweiter Rang = secondo piano

Seiten-Logen = palchi laterali 
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Questo edificio liscio, sobrio, privo di ogni orpello decorativo, presenta un’uniformità plastica dove già si vede il superamento definitivo dell’eclettismo storicistico di fine Ottocento. 

Il teatro non è più inteso come spazio della pompa e del fasto, ma come “intime Bühne”, palcoscenico intimo.

I nazisti ne fecero un loro palcoscenico. Nell’agosto del 1945 il teatro - uscito senza danni dalla guerra - fu riaperto con il nome di Hebbel-Theater con la Die Dreigroschenoper [L’opera da tre soldi] di Bert Brecht. 

La sua posizione decentrata non lo ha però favorito. Teatro popolare negli anni sessanta, incontrò difficoltà finanziarie sempre maggior, finché nel 1978 fu chiuso, ma per fortuna non abbattuto, come era in programma. Artisti, intellettuali e industriali si riunirono in un’associazione per la conservazione di questo teatro di Kreuzberg, a cui si deve il risanamento dell’edificio. Fu riaperto nel 1987.

Dal 1989 lo Hebbel Theater presenta eventi contemporanei di carattere internazionale e di buon livello. Dal 2003 il teatro è unito ad altri due edifici, lo Hebbel am Ufer e il Theater am Halleschen Ufer: in questi tre spazi si svolgono festival, si presentano spettacoli di danza e progetti di ricerca teatrale innovativi.

Thetaer am Nollendorfplatz
Il secondo teatro berlinese di Kaufmann fu il Cineteatro in Nollendorfplatz 
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Oggi il teatro è una delle più note discoteche di Berlino. 

Negli anni trenta del Novecento l’edificio fu diretto da Erwin Piscator, che lo rese famoso con il suo “teatro proletario”.
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Erwin Piscator inaugurò il teatro di cui era diventato direttore con la pièce rivoluzionaria dell’espressionista Ernst Toller Hoppla, wir leben! [Oplà, viviamo!], il 3 settembre 1927.
Lo spettacolo impressionò il pubblico soprattutto per l’inserimento nella recitazione di illustrazioni e spezzoni di film e per i particolari effetti acustici. Piscator aveva acquistato il teatro a Nollendorfplatz con l’aiuto di alcuni magnati e qui lavorò fra il 1927 e il 1928, dopo di che dovette abbandonare l’edificio per fallimento. Piscator era arrivato a quest’esperienza dopo aver reciso il contratto con la Volksbühne, dove aveva lavorato del 1924 al 1927 e che aveva abbandonato per ragioni politiche e di censura.
Volksbühne

Di Oskar Kaufamann è anche il progetto della Volksbühne a Bülowplatz (1913/14), oggi Rosa-Luxenburg-Platz, un teatro democratico, destinato ai ceti operai. 

[image: image27] Il teatro su una cartolina del 1927

La Volksbühne in Rosa-Luxemburg-Platz fu fondata nel 1914 per merito di un movimento dal popolare dal basso. Il desiderio che lo animava era quello di trovare un palcoscenico atto a diffondere un teatro davvero vicino ai problemi attuali concreti. L’incarico di costruire questo teatro fu affidato a Oaskar Kaufmann. Sul frontone dell’edificio compariva in origine questo motto:  “Die Kunst dem Volke” [L’arte al popolo]. 

L‘architettura del nuovo teatro piacque moltissimo ai contemporanei che salutarono in Kaufmann l‘architetto capace di dare unità stilistica a tendenze diverse quali Moderne, Jugendstil e Rococò.

Purtroppo la distruzione subita dal teatro durante la Seconda Guerra Mondiale non permette più di ammirare l‘interno che in origine era perlinato con diversi tipi di legno che davano allo spazio destinato al pubblico un tocco di intimità e di eleganza.
Lo stile sobrio dell’edificio era molto lontano dallo sfarzo barocco che aveva caratterizzato i teatri di corte. L’effetto era quello di una riuscita mescolanza di atmosfera intima e luogo di festa. I posti a sedere erano 2.000, il che corrispondeva alle finalità democratiche che l’associazione che aveva commissionato il teatro si prefiggeva.

Da un punto di vista tecnico la Volksbühne era allora uno dei teatri che disponeva delle più moderne attrezzature, fra cui un palcoscenico girevole con due semipalchi laterali, impianti per il movimento ed il retropalco a cupola. La platea terminava in un largo passaggio a semicerchio, ripreso nell’aggetto esterno, scandito da colossali colonne doriche. 

Nonostante fosse stato inaugurato con grande entusiasmo, il teatro, data la sua impostazione democratica, rimase sotto uno stretto controllo di polizia. Il primo direttore della Volksbühne fu Max Reinhardt (1915-1918). Gli anni dell’inflazione del primo dopoguerra resero il teatro inaccessibile ai ceti più bassi. Il comunista Erwin Piscator, che lavorò alla Volksbühne dal 1924 al 1927, restituì a quel palcoscenico le sue finalità originarie. Poi però Piscator lo abbandonò per dissenso politico. 


[image: image28]  cartolina del 1933

I nazisti trasformarono subito la Volksbühne in un teatro del Reich.

Alla fine della guerra venne ricostituita l’Associazione della Freie Volksbühne; il teatro venne ricostruito, riaperto e acquistò fama internazionale negli anni cinquanta per via del Premio Gerhart Hauptmann.

Con l’erezione del muro, l’associazione si spostò a Berlino ovest, sul Kurfürstendamm.

Negli anni sessanta del Novecento la Volksbühne tornò in auge come spazio teatrale per la discussione di temi scottanti. Si pensi alla storica messinscena di Piscator del dramma Der Stellvertreter [Il vicatio] di Rolf Hochhut, che scatenò scalpore internazionale, o anche alla discussa pièce di Peter Handke Publikumsbeschimpfung [Insulti al pubblico].
Dopo la caduta del muro il teatro visse un nuovo momento di gloria sotto la direzione di Frank Castorf .Oggi la Volksbühne è uno spazio destinato all’arte sperimentale e politica. 

Renaissance-Theater
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Il gioiello dell’architettura teatrale di Oskar Kaufmann è il Renaissance-Theater (1926), l’ultimo che quest’architetto costruì a Berlino. 

Nel 1932, candidato in parlamento per  la SPD, il partito socialista, Kaufmann subì non poche vessazioni. Nel 1933 i nazisti lo cancellarono dall’albo professionale ed egli emigrò in Palestina, dove costruì a Tel Aviv il primo teatro ebraico, lo  Habimah. Allo scoppio della guerra Kaufmann partì per Budapest, dove fu di nuovo oggetto di persecuzione. Riabilitato nel 1948, ottenne l’appalto per la costruzione di un teatro, ma non riuscì più a portare a termine il progetto. Oskar Kaufmann morì nel 1956 a Budapest, senza essere più riuscito a tornare a Berlino. 

Nel gennaio del 1927 fu aperto il nuovo Renaissance-Theater progettato da Oskar Kaufmann.

L’architetto aveva dato al preesistente edificio angolare un aspetto del tutto nuovo. Una magica luce blu attirava di sera l’attenzione dei passanti: 5 agili finestroni ad arco di vetro blu si alzavano provocatori su una struttura prospiciente semicircolare, e sopra di essi, simili a una scintillante corona, troneggiava il nome del teatro ottenuto con centinaia di lampadine e che serviva anche da reclame luminosa. 
Chi entra attraverso la finestra centrale (nella terza sono infatti ricavate in basso le porte), non riesce a cessare di stupirsi. Tutto -  pareti, soffitti, scale - muta in un movimento che alterna superfici concave el convesse e fa nascere un numero sconvolgente di nuove forme. A questo va aggiunto il gioco mobile degli elementi ornamentali, fatti di materiali diversi, che ricoprono pareti, soffitti, scale, porte, specchi, lampadari. I colori vanno dal giallo oro al rosa salmone, dal blu marine all’ocra e via dicendo: tutto fluttua e scintilla. Si ha la sensazione di trovarsi di fronte ai frutti della gaia e dispendiosa cornucopia della fantasia, scaravoltata sopra un edificio sobrio e solido a scuoterne la staticità. Il gioco, insomma, non è solo quello rappresentato sul palcoscenico, ma anche quello delle decorazioni interne. In un articolo comparso sul giornale „Vorwärts“ [Avanti] il  17.01.1927, quindi durante la Repubblica di Weimar, dove la socialdemocrazia ha avuto un ruolo politico molto importante, si legge: 

Durch die stille Hardenbergstrasse schimmert jetzt allabendlich ein magisches Geleucht. Wer Licht und Farbe liebt wird unwiderstehlich angezogen und steht entzückt vor dem Märchenpalast des Renaissance-Theaters. Einmal angelockt tritt der neugierige Straßenpilger ins Innere und hat seine Freude an der köstlichen Pracht des Feenschlößchens. Der Innenraum hält, was die Fassade verspricht.


Per la silenziosa Hardenbergstrasse brilla ora tutte le sere una luce magica. Chi ama luci e colori viene attratto irresistibilmente e si trova estasiato dinanzi a quel palazzo di fiaba che è il Renaissance-Theater. Una volta attratto, il pellegrino entra all’interno e gode della preziosa magnificenza di questo piccolo castello da fate. Lo spazio interno mantiene quel che la facciata promette.
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 SHAPE  \* MERGEFORMAT 
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Scala interna e corridoi del Renaissance-Theater

Il Renaissance-Theater è l’unico teatro Art-Déco in Europa conservato nella sua forma originale.

Rovinato dai nazisti, nel 1984 è stato ripristinato secondo il disegno originale dall’architetto Michael Lindenmeyer. 

Oggi il teatro è monumento nazionale. Presenta soprattutto drammi moderni di autori stranieri. Vi recitano sempre attori di alto livello.

Una delle peculiarità del teatro è la sua decorazione interna, con lavori d’intarsio sulle pareti, opera di César Klein. 
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                          Intarsio di César Klein (1876 - 1954)
César Klein (1876 - 1954), artista poliedrico, oggi dimenticato, fu pittore, scenografo e maestro nelle arti applicate. 

A lui si devono cartelloni, locandine, illustrazioni su libri, mosaici, dipinti su pareti e su vetro. Molte delle sue opere andarono distrutte durante la guerra.

A testimonianza del suo genio è rimasto il suo encomiabile lavoro d‘intarsio sulle pareti del Renaissance-Theater, che illustra in una serie d’immagini motivi tratti dalla Commedia dell‘arte.

César Klein fu personalità di spicco sulla scena dell‘arte berlinese del primo Novecento e s‘impegnò a favore di una democratizzazione del mondo artistico. 

Komödie am Kurfürstendamm
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Foto del 1952

Mentre il Renaissance-Theater ha conservato tutto il suo fascino originale, non è così della Komödie, costruita da Oskar Kaufmann nel 1924. 

Il teatro fu inaugurato il 1.11.1924 con la pièce di Goldoni Arlecchino servitore di due padroni [Der Diener zweier Herren] per la regia di Max Reinhardt.
                                              [image: image34.jpg]



          oggi
Theater am Kurfürstendamm
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Lo stesso destino è toccato al Theater am Kurfürstendamm, sito accanto alla Komödie, palcoscenico che Oskar Kaufamann aveva ricavato nel 1921 dall’edificio delle esposizioni della Secessione.

Negli anni venti il teatro fu diretto – come la attigua Komödie – da Max Reinhardt.

Il repertorio consta oggi di classici del teatro d’intrattenimento.

Die Krolloper


[image: image36] il teatro su una cartolina del 1900
Uno dei teatri berlinesi a cui mise mano Oskar Kaufmann, la Krolloper [che prende il nome dal ristoratore Kroll che ne fu l‘ideatore e il finanziatore], inaugurata come teatro operistico nel 1844, oggi non esiste più. Si trovava nell‘allora Königsplatz, oggi Platz der Republik, di fronte all‘edificio del Reichstags, costruito più tardi.

L’edificio fu distrutto durante la guerra nel 1914 e nel 1920-23 ricostruito da Oskar Kaufmann.

Fu riaperto nel 1924 con il nome di Neue Oper in Platz der Republik.

Il teatro aveva 2100 posti a sedere e conobbe negli anni venti il momento di massima floridezza.

Nel 1931 il teatro fu chiuso, perché la musica d‘avanguardia che vi si presentava (Paul Hindemith, Arnold Schoenberg) non era gradita al partito nazista in ascesa, iconoclasta nei confronti della cosidetta „entartete Kunst“ [arte degenerata].

[image: image37]    cartolina del 1933

Nel 1933, dopo l‘incendio del Reichstag, la Krolloper servì ai nazisti come sede del Parlamento.

Il 1°settembre 1939, proprio da qui Adolf Hitler diede l‘annuncio dello scoppio della Seconda Guerra Mondiale.

Nel 1943 la Krolloper fu distrutta da un bombardamento aereo.

I resti delle rovine furono fatti saltare in aria e ridotti in macerie nel 1951.

Deutsches Theater

Altro teatro berlinese che vanta una lunga e gloriosa tradizione è il Deutsches Theater.

Il Deutsches Theater in Schumannstraße 13 (Berlin – Mitte), fu costruito fra il 1849 e il 1850 da Eduard Titz su commissione di Friedrich Wilhelm Deichmann. 

Deichmann era il proprietario di un Casinò, nel cui giardino si era già soliti intrattenere il pubblico d’estate su un piccolo palcoscenico all’aperto. In questo teatrino si presentavano commedie e farse. 

Il Deutsches Theater venne inaugurato nel 1850 con il nome di Friedrich-Wilhelm-Städtisches Theater (Teatro civico di Federico Guglielmo): l’intenzione era inizialmente di farne un luogo di intrattenimento popolare.

Solo nel 1883 Adolph L’Arronge, affiancato da un gruppo di attori abbienti, sostituì al programma popolare un repertorio di assai maggiori pretese, proponendo in cartellone soprattutto copioni classici. Da allora il teatro assunse il nome di Deutsches Theater. A L’Arronge subentrò nel 1894 Otto Brahm, che oltre ai classici, portò in scena anche i nuovi copioni moderni dei Naturalisti. Brahm diresse il teatro fino al 1903.

[image: image38]      Otto Brahm (Amburgo 1856 – Berlino 1912)
Brahm, di origini ebraiche, si chiamava in realtà Abrahamsohn. Iniziò la propria carriera come critico teatrale, diventando nel 1889 caporedattore della rivista “Freie Bühne für modernes Leben” [Scena libera per la vita moderna], foglio che divenne l’organo ufficiale del Naturalismo in Germania. 

La rivista si proponeva le seguenti finalità:
Wahrheit; und Wahrheit, Wahrheit auf jedem Lebenspfade ist es, die auch wir erstreben und 
fordern ... Nicht die objective Wahrheit, die dem Kämpfenden entgeht, sondern die individuelle Wahrheit, welche aus der innersten Überzeugung frei geschöpft ist und frei ausgesprochen: die Wahrheit des unabhängigen Geistes.

Verità; e verità, verità in ogni percorso esistenziale è ciò che anche noi perseguiamo e promuoviamo … Non la verità oggettiva, che sfugge a chi lotta, ma la verità individuale, che si genera liberamente dalla più intima convinzione e liberamente s’esprime: la verità dello spirito indipendente. 

[image: image39] foto nel 1903
Otto Brahm, convinto naturalista, invitava i suoi attori ad attenersi alla natura, ossia ad evitare qualsiasi forma di artificiosità. Ma ben presto questo modo di far teatro evidenziò le sue intrinseche debolezze. Con la sua assoluta esclusione di ogni elemento fantastico, il dramma naturalista espresse da sé la propria condanna a morte. Ci si rese conto che determinare aprioristicamente i personaggi e le loro reazioni solo in base a un preciso “milieu” sociale, risultava alla fine poco convincente, che bisognava costruire intorno alle figure un’atmosfera, conferendo assai maggior importanza ad elementi quali luci, musica, spazi etc. e assegnando ad esse una valenza simbolica. 

Si cominciò a parlare di un teatro antinaturalistico, teso a presentare quella “realtà” che stava dietro la superficie e illuminava verità più recondite, quelle del sentimento e dell’emozione, assai ibride e imprevedibili.

Accanto a questo teatro psicologico ne nacque anche un altro, d’avanguardia, che mirava invece a tradurre in spettacolo pure forme astratte. In questo caso l’attore era una sorta di marionetta, una rotellina nel complesso ingranaggio del mondo. I futuristi spinsero fino alle estreme conseguenze questa concezione del teatro, arrivando a postulare un teatro di puri oggetti. 
Max Reinhardt, pseudonimo di Max Goldmann (nato a Baden, cittadina termale presso Vienna, nel 1873, morto in esilio a New York nel 1943)
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In questa molteplicità di tendenze si inserì Max Reinhardt  e si propose di realizzare un teatro che restituisse al pubblico gioia e speranza, gli lasciasse intravedere, di là della miseria che lo circondava, la possibilità di un’esistenza più ricca di colore e di valori. 

Questo non significava la rinuncia alla verità e autenticità propugnata dai naturalisti, ma una loro dilatazione, così che dagli aspetti individuali della verità si potesse pervenire a una sua valenza collettiva, “allgemeinmenschlich”, universalmente umana. 

Questa dilatazione comportava uno scandaglio più profondo e più sottile delle verità della psiche.

Reinhardt voleva riportare in teatro quello che naturalisti e futuristi vi avevano bandito, ossia l’imprevedibilità della fantasia e quindi una vivacità libera da meccanicismi coatti. Anche il palcoscenico doveva avere maggiore libertà di movimento (p. es. con la scena rotante); all’attore poi doveva essere lasciato un margine per esprimere se stesso, per improvvisare e recuperare così, almeno in parte, lo stile popolare della commedia dell’arte. 

Dai naturalisti Reinhardt prese e mantenne il modo di recitare, privo di toni declamatori e vaticinatori. La sua innovazione constò soprattutto nell’attualizzazione dei classici: Otello e Amleto, non meno di Elettra o Edipo, dovevano, secondo lui, essere presentati come persone dell’era moderna. 

Reinhardt subentrò alla direzione del Deutsches Thetaer nel 1905, anno in cui allestì Sogno di una notte di mezza estate di Shakespeare, un autore che lo affascinava moltissimo. Questo spettacolo segnò in Germania la nascita del teatro moderno di regia.

Per formare e favorire autori e attori giovani, Reinhardt, accanto al Deutsches Theater, fondò nel 1906 i Kammerspiele e, da dove uscirono attrici come Marlene Dietrich e Greta Garbo, nonché i più importanti registi dell'espressionismo tedesco: Friedrich Wilhelm Murnau, Georg Pabst e Fritz Lang che esportarono la lezione di Reinhardt fino ad Hollywood.

              Deutsches Thetaer e Kammerspiele
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Reinhardt ebbe il coraggio di mettere in scena autori contemporanei; al 1906 risale l’allestimento di Gli spettri di Ibsen con la scenografia del più famoso pittore norvegese, Edvard Munch.

 Nello stesso anno ci fu al Deutsches Theater la prima di Oedipus und die Sphinx di Hofmannstahl, con Alexander Moissi nel ruolo di Creonte.

Reinhardt fu un instancabile sperimentatore; mise in scena autori come August Strindberg e Georg Büchner, ma la sua più grande scommessa furono i viennesi Arthur Schnitzler e Hugo von Hofmannsthal.

[image: image42]
Max Reinhardt - Foto del 1933

Colonne del repertorio di Reinhardt furono le tragedie greche e Shakespeare; diresse tutti gli attori tedeschi più importanti degli anni venti del Novecento, anche perché Berlino, durante la Repubblica di Weimar, pullulava di artisti e gente dello spettacolo.

Anche molti stranieri accolsero con favore le scelte registiche di Reinhardt; il nostro Luigi Pirandello fu pienamente soddisfatto della messinscena, nel 1924, di Sei personaggi in cerca d’autore. 

Con l’ascesa al potere di Hitler nel 1933 Reinhardt, di origini ebraiche, dopo aver rifiutato la "Ehren-Arierschaft", ossia l’opportunità di diventare ariano honoris causa, lasciò definitivamente Berlino.

 Nel 1938 renhardt abbandonò anche l’Austria ed emigrò negli USA. Morì a New York il 31 ottobre 1943. 

                               
[image: image43]
I due teatri sono ben inseriti in un piazzale su cui si affaccia un insieme di edifici neoclassici. Ricostruiti dopo la guerra e restaurati nella loro forma originale soprattutto negli anni 1979–1983, oggi i teatri sono monumenti nazionali.

Dietro la sua elegante facciata neoclassica, il Deutsches Theater dispone di ben tre palcoscenici: Das Große Haus [L’edificio grande], con ca. 600 posti, i Kammerspiele con ca. 230 posti (secondo il moderno disegno di Max Reinhardt del 1906) e un box, aperto nel 2006 nel Foyer dei Kammerspiele con 80 posti per rappresentazioni sperimentali o discussioni su temi attuali. 

Il Deutsches Theater continua ad essere un palcoscenico destinato soprattutto a opere classiche del teatro tedesco (Lessino, Goethe  e Schiller) e del teatro europeo, dai classici greci a Shakespeare, mentre i Kammerspiele dedicano precipuamente il loro programma, come da tradizione, alla produzione teatrale di autori recenti o contemporanei. 
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 Platea e palchi             
[image: image48]  Foyer

Il Deutsches Theater è importante anche per la carriera di Bert Brecht che, a partire dal 1920 soggiorò spesso a Berlino. 

Nel 1921 fu qui ospite di Max Reinhardt, anche se aveva una concezione del teatro molto diversa da quella del grande regista. Reinhardt voleva rappresentare l’armonia in scena, Brecht voleva invece distruggere quest’illusione e mettere il pubblico a confronto con la bruttezza del reale. 


Nel 1924 Brecht si trasferì in maniera stabile a Berlino e collaborò con Carl Zuckmayer al Deutsches Theater come dramaturg. Due anni dopo, nel 1926, tornò al Deutsches Theater come regista, dove allestì Der Lebenslauf des Mannes Baal.

L’11 genaio 1949 si ebbe qui la prima di Mutter Courage und ihre Kinder con Helene Weigel, la moglie di Brecht, nel ruolo della protagonista. Il successo enorme che la pièce riscosse indusse Brecht a fondare una sua compagnia, il futuro Berliner Ensemble.
Berliner Ensemble


[image: image49]         
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Il Theater am Schiffbauerdamm, costruito da Heinrich Seeling in stile neobarocco, venne inaugurato il 19 novembre 1892 con il nome di “Neues Theater”. L’architetto Heinrich Seeling (1852-1932) era allora assai richiesto per l’edilizia teatrale e in effetti è stato l’ideatore di molti altri edifici destinati allo spettacolo, quali per esempio il Deutsches Opernhaus di Berlino-Charlottenburg o lo Schauspielhaus di Frankfurt am Main.
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Aspetto originario del teatro

Il Theater am Schiffbauerdamm era un teatro privato, dove si assistette tra l’altro alla prima anche di testi del Naturalismo, come Die Weber di Gerhart Hauptmann, nonché copioni di Maeterlinck e di Wedekind. Fra gli attori che furono ospiti del teatro va ricordata anche Eleonora Duse. 

Dal 1903 al 1906 il teatro fu diretto da Max Reinhardts che allestì qui la sua leggendaria messinscena del Summernightdream di Shakespeare (1904), nonché la Elektra di Hofmannsthal e la Salomé di Wilde (1905) con Gertrud Eysoldt nel ruolo della protagonista. 

Tutti i maggiori attori d’inizio Novecento recitarono qui diretti da Reinhardt. 

Fra il 1906 e il 1925 il Deutsches Theater cambiò radicalmente repertorio e si trasformò in un teatro d’operetta e d’intrattenimento. 

Dal 1925 le messinscene diventarono di nuovo di maggiori pretese, con copioni p. es. di Georg Kaiser e Carl Zuckmayer.

Dal 1926 al 1928 il teatro diventò il secondo palcoscenico della “Volksbühne”. 

Il 31 agosto del 1928 si inaugurò la direzione di Ernst-Josef Aufricht con la prima della Dreigroschenoper [Opera da tre soldi] di Bertolt Brecht / Kurt Weill.

 Il repertorio si volse da allora al teatro contemporanei, con copioni di Ernst Toller, Ödön von Horváth, Marieluise Fleißer. Aufricht fondò qui  la “Versuchsbühne für experimentelle Theaterwerke” [Palcoscenico saggistico per opere di teatri sperimentale]: Gustaf Gründgens, grande interprete del Mephisto nel Faust, curò la regia di Orpheus di Jean Cocteau; la prima di Giftgas über Berlin [Gas venefico sopra Berlino] di Peter Martin Lampel scatenò uno scanalo politico e fu proibita dalla censura. Fra gli attori della compagnia del teatro faceva parte anche Helene Weigel, la futura moglie di Brecht.

[image: image52]   Francobollo dedicato all’attrice Helene Weigel 1900-1971
Nel 1931 il teatro venne rinominato e assunse il nome di „Deutsches Nationaltheater am Schiffbauerdamm“ e fino sotto il regime hitleriano, fra il 1933 e il 1944, fu più che altro teatro leggero d’intrattenimento. Chiuso durante la guerra, il teatro riaprì nel 1946, diretto da Fritz Wisten, finché nel 1954 diventò il palcoscenico ufficiale del Berliner Ensemble, fondato nel 1949 da Helene Weigel e  Bertolt Brecht.
Bert Brecht (1898 – 1956)
[image: image53]
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Brecht, tornato dall’esilio americano per vivere nella DDR, mise in scena qui Der kaukasische Kreidekreis [Il cerchio di gesso del Caucaso], con Erich Engel e Leben des Galilei [Vita di Galileo] con Ernst Busch nel ruolo del protagonista. Helene Weigel recitò qui Mutter Courage. Collaboratori di Brecht sono i musicisti Hanns Eisler e Paul Dessau.

[image: image57]   Hans Eisler       
[image: image58]  Bert Brecht e Paul Dessau
Brecht e il Berliner Ensemble lavorano secondo i dettami di un teatro antillusionistico nel quale si crei un rapporto fra palcoscenico e platea fondato non sul potere magico dell'identificazione quanto sulla capacità degli attori, attraverso la recitazione epica e il cosiddetto `effetto di straniamento', di fare nascere nel pubblico un riflessione, un pensiero. 

Alla morte di Brecht nel 1956 il Berliner è diretto da sua moglie Helene Weigel.

Dopo la morte di Helene Weigel nel 1971, molti direttori si succedettero alla guida del teatro; fra questi va ricordato il drammaturgo e regista Heiner Müller, considerato l’erede del teatro brechtiano. 

Nella stagione 1999/2000 fu chiamato alla direzione del teatro il regista Claus Peymann che da allora, oltre a copioni classici, mette in scena opere di autori contemporanei, fra cui Elfriede Jelinek, Franz Xaver Kroetz, Botho Strauß e Peter Turrini. 

[image: image59] Heiner Müller (1929-1995)
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Dal 1999 Claus Peymann è direttore artistico del Berliner Ensemble, la storica compagnia fondata da Brecht. 

Peymann propugnaun teatro che coniughi esigenze estetiche e progetto politico, contribuendo con il suo lavoro all’edificazione di un teatro che sia anche “istituzione morale”, come voleva già Schiller. 

Nel corso della sua carriera da regista è stato spesso in aperto conflitto con il conservatorismo politico delle istituzioni. 

Interno del teatro del Berliner Ensemble
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Schillertheater

Altro teatro storico di Berlino e lo Schillertheater.

Fu edificato fra il 1905 e il 1906 su progetto dell’architetto Max Littmann (nato a  Chemnitz il 3 gennaio 1862, morto a Monaco di Baviera il  20 settembre 1931) nel rione occidentale di Charlottenburg. Il complesso constava di tre edifici: il teatro, un ristorante e un salone polifunzionale.

Il teatro, dalla capienza di quasi 1200 spettatori, fu inaugurato il giorno di Capodanno del 1907 con I Masnadieri di Schiller. 

[image: image63]      foto d’epoca
Fra il 1937 e il 1938 fu ristrutturato dall’architetto Paul G.(otthilf) R.(einhold) Baumgarten (* Tilsit, 5 maggio 1900,; † Berlino,8 ottobre 1984) che ne esemplificò notevolmente facciata e interno, adeguandolo sia alla corrente estetica della Neue Sachlichkeit [Nuova oggettività] degli anni venti, sia  al gusto tronfio e monumentale dell’arte del nazionalsocialismo. 
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  Schillertheater dopo la ristrutturazione negli anni trenta

La severa facciata quadrangolare di travertino è alleggerita dai cinque alti finestroni sopra l’ingresso. Il nuovo edificio fu inaugurato con il dramma di Schiller Kabale und Liebe nel 1938.

Fu distrutto da un bombardamento il 23 novembre 1943. 

Fra il 1950 e il 1951 il teatro fu ricostruito, riutilizzando in parte quanto era rimasto del vecchio edificio (architetti: Heinz Voelker e Rudolf Grosse). 

Fu di nuovo inaugurato con un dramma di Schiller: questa volta il Wilhelm Tell [Guglielmo Tell], il 6 settembre del 1951.

[image: image65]          Schillertheater negli anni cinquanta

Il nuovo teatro - la cui facciata è ora caratterizzata da una serie di finestroni disposti a semicerchio sopra l’ingresso -, che poteva ospitare più di mille spettatori, era il maggior teatro di prosa di Berlino.

Nel 1993, per decisione del senato di Berlino, il teatro venne chiuso e tutti gli attori che ci lavoravano licenziati: fra questi anche il grande Bernhard Minetti, magistrale interprete dei copioni di Thomas Bernhard. Inutili furono le proteste che spinsero aa attribuire a Ulrich Roloff-Momin, allora responsabile della cultura nel senato di Berlino, il nomignolo di „Schiller-Killer”.

Da allora il teatro fu utilizzato come palcoscenico per ospitare musicals o compagnie varie. 

Molti degli autori del Novecento, presentarono qui i loro copioni per la prima volta. Fra questi: Bertolt Brecht (1898-1956), Harold Pinter (* 1930), Günter Grass (* 1927), Peter Weiss (1916-1982) e Samuel Beckett (1906-1989).

Schaubühne am Lehniner Platz
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Altro esempio di architettura della Klassische Moderne e la Schaubühne sul Kudamm.
Costruita fra il 1926 e 28 dall‘architetto Erich Mendelssohn, il teatro occupa un’area enorme all’estremità del Kurfürstendamm, perché, oltre al teatro, doveva ospitare un cinema, un cabaret, abitazioni e negozi.

L‘edificio è suddiviso in quattro unità architettoniche. L‘ala bassa, destinata al cabaret, dove oggi si trovano tra la l‘altro anche una pizzeria e una discoteca e l‘edificio centrale destinato al cinema – oggi teatro “Schaubühne am Lehniner Platz”, sono separati da una strada a fondo cieco. Dietro questo spazio pubblico è accorpato un edificio di sei piani che un tempo fungeva da hotel, e ancora dietro un edificio residenziale,caratterizzato da audaci balconi e da piccoli ingressi.

Con questo complesso di edifici Mendelssohn rompe l’uniformità architettonica del Kurfürstendamm, senza tuttavia creare un vuoto. Allarga la strada fino a farla diventare una piazza e vi inserisce questo edificio che raccorda esigenze pubbliche e private.

Mendelsohn, che stava superando allora la sua fase espressionistica, sa dare al complesso, pur nella sua imponenza massiccia, un notevole dinamismo.

Quando negli anni 1976-81 il cinema fu trasformato in teatro, l‘interno perse del tutto il suo aspetto originario.
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Maxim-Gorki-Theater
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Dispone di soli 440 posti ed è il più piccolo teatro statale di Berlino.

Il teatro fu aperto nell’edificio della Singakademie (Accademia di canto] nel 1952 in risposta al teatro epico che Brecht proponeva al Berliner Ensemble. Era diretto da un allievo di Stanilawski e tendeva a presentare al pubblico dell’allora DDR  la nuova drammaturgia russa

La facciata del teatro recupera le forme del tempio greco. Le 5 lesene scanalate che la decorano sostengono un tetto a timpano. Sopra i capitelli corinzi corre un frontone decorato. L’edificio è stato risanato negli anni ottanta nel suo aspetto originario di costruzione settecentesca in stile neoclassico.

Lessing-Theater


[image: image69]
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Si tratta di un teatro che non esiste più, distrutto da un bombardamento nell’aprile del 1945
Costruito fra il 1887 e il 1888, e quell’anno inaugurato con Nathan il saggio di Lessing, il teatro era un gioiello architettonico della Berlino dei cosiddetti Gründerjahre, gli anni in cui venne fondato il II. Reich che nell’ultimo ventennio dell’Ottocento si trasformò in potenza egemone in Europa.

Il Lessing-Theater, la cui struttura fondamentale è neorinascimentale, presenta nel complesso la tipica commistione di stili dello storicismo.
Theater am Potsdamer Platz 
Marlene-Dietrich-Platz 1
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Il teatro e il complesso Daimler-Chreysler a Postsdamerplatz in cui è inserito
Se il Lessing-Theater appartiene al passato, il Theater am Potsdamer Platz rappresenta la Berlino di oggi. Ha 1700 posti a sedere (è quindi uno dei teatri più grandi di Berlino) e si trova nello spazio della piazza della Daimler.Chrysler, progettato dall’architetto italiano Renzo Piano.

Ha una forma allungata e la facciata a vetrate, si adatta bene alla nuova immagine che la piazza ha assunto, con le sue imponenti facciate scintillanti e le strutture acrobatiche del Sony-Center.

Il teatro, dotato di un’attrezzatura tecnica avveniristica, è pensato per i musicals di grande successo, come ad es. Cats (qui rappresentato fra il 2002 e il 2004).  Si trova accanto all’edificio in cui si svolge il Film-Festival di Berlino in febbraio.

 Distel [Cardo]
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                   Kabarett Diestel

E’ un cabaret voluto dagli abitanti di Berlino est all’epoca della DDR. Fu aperto nel 1953. Da allora si distinse per la sua attività di critica sociale e politica, e ancor oggi si trova nell’edificio antistante il tradizionale teatro di rivista dello Admiralpalast, di fronte alla stazione di Friedrichstraße.

Teatri d’opera

Berlino dispone di ben tre teatri d’opera:

1) Staatsoper Unter den Linden (anche detta Lindenoper) è il più antico teatro di Berlino (a est). 

 2) Deutsche Oper Berlin nel circondario di Charlottenburg (a occidente, che originariamente era una città a se stante).

3) Komische Oper Berlin, teatro operistico vicino a Unter den Linden

Staatsoper Unter den Linden


[image: image74]  Staatsoper Unter den Linden
L’edificio fu eretto da Federico II e inaugurato nel 1743 con il nome di Königliche Hofoper (Opera reale di corte). La costruzione constava di tre spazi distinti che potevano essere collegati fa loro per feste di grandi dimensioni: 

     1) Apollosaal – Foyer e salone per banchetti

     2)Tanz- und Theatersaal – il salone centrale per l’allestimento di opere

     3) Korinthischer Saal – un ulteriore palcoscenico per l’allestimento di opere. 

Fu il primo teatro d’opera della Germania e allora il più grande d’Europa.
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Königliche Hofoper, 1745
L’edificio fu distrutto da un incendio nel 1843

Ricostruito, l’edificio si chiamò dal 1918, con il crollo dell’Impero, Staatsoper Unter den Linden.

Nel dopoguerra il teatro fu ampliato e rifornito di una scena girevole e di due palcoscenici laterali

Durante la II Guerra Mondiale l’opera fu bombardata per due volte, nel 1941 3 nel 1943.

Nel dopoguerra venne ricostruita secondo il disegno originale e inaugurata nel 1955 con I maestri cantori di Norimberga di Wagner.
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 


 

Interno del teatro d’opera dopo la ricostruzione 1952-55
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Lindenoper - Foyer

Deutsche Oper Berlin
Questo teatro d’opera sorge dove un tempo si trovava il Deutsches Opernhaus di Charlottenburg, un tempo città indipendente. Il teatro era stato edificato fra il 1911 e il 1912 dall’architetto Heinrich Seelig ed era stato inaugurato il 7 novembre 1912 con il Fidelio di Ludwig van Beethoven. 

Quando Charlottenburg venne incorporata a Berlino nel 1920il teatro venne rinominato Städtische Oper [Opera civica]. 

Aveva una capienza di 2300 posti a sedere.
Questo l’aspetto originario dell’edificio:
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 Deutsches Opernhaus Charlottenburg
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Durante il nazismo Joseph Goebbels (il ministro per la propaganda nazista) fece rinominare il teatro in Deutsches Opernhaus. Hermann Goering, la mano destra di Hitler, invece preferiva la Staatsoper. 

Negli anni trenta il teatro fu rimodernato e allargato e nel 1945 distrutto da un bombardamento.

Il teatro fu ricostruito fra il 1957 e il 1961 su progetto di Fritz Beornemann.

L’inaugurazione avvenne il 24 settembre del 1961 con il Don Giovanni di Mozart. 

Da allora il teatro, che dispone di 1865 posti a sedere ed è la casa operistica più grande di Berlino, si chiama Deutsche Oper Berlin.
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Komische Oper Berlin

Eretta nel 1947 sulla base di teatro di rivista distrutto durante la guerra, la Komischen Oper Berlin fu inaugurata il 23 dicembre 1947 con l’operetta di Johann Strauss Die Fledermaus [Il pipistrello]

Il genere qui allestito è quello dell’operetta; alcune delle messinscene di questo teatro lo resero famoso; così i racconti di Hofmann musicati da Jaques Offenbach, ma anche alcune rappresentazioni verdiane come La Traviata. 

Negli anni sessanta il teatro fu ammodernato e ampliato e riaprì nel 1965. 

Il teatro dispone di 1270 posti a sedere
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Schauspielhaus
oggi Konzerthaus


[image: image84] Schauspielhaus con monumento a Schiller, Mitte, Gendarmenmarkt, 2

Questo edificio in stile classicistico fu costruito fra il 1818 e il 1821 dall’architetto e pittor e Karl Friedrich Schinkel sulla base di un teatro preesistente che era stato distrutto da un incendio.

L’edificio consta di tre diversi elementi: il teatro nel corpo centrale, una sala per concerti e balli nell’ala su e uno spazio polifunzionale nell’ala nord.

La facciata presenta un pronao con colonnato, sovrastato da un timpano adorno di statue.

Nel corso del 19. e 20. secolo il teatro venne più volte rimaneggiato. Dopo la distruzione subita nella seconda guerra mondiale, venne ricostruito esternamente secondo i disegno originali. 

L’interno invece fu adattato alla sua nuova funzione di sala per concerti. 
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